
 
Nel 2008, quindi dieci anni fa, veniva istituito l’ecomuseo del paesaggio di Parabiago. 
Questa istituzione culturale, che ho l’onore oggi di rappresentare su delega del Sindaco 
di Parabiago, ha come scopo quello di guarire da una malattia: la “mancanza del senso 
dei luoghi”. E’ una malattia che colpisce molti nostri cittadini che non riconoscono più il 
valore dei luoghi e del patrimonio culturale e naturale ad essi connesso. Il territorio 
diventa così un semplice supporto dove muoversi, vivere e lavorare, non è più il 
paesaggio da coltivare e custodire. 
La popolazione che dieci anni fa ha partecipato ai lavori dell’ecomuseo ha individuato 
tra gli elementi del patrimonio da curare e utilizzare proprio la Chiesa di S. Ambrogio e 
l’abbazia cistercense. 
La chiesa, ai tempi chiusa e in stato di degrado, per molte persone era ancora la “gésa 
di matt” la chiesa dei matti che abitavano il manicomio parabiaghese, malgrado fosse 
chiuso ormai da molti anni. 
Negli ultimi dieci anni l’ecomuseo ha sostenuto molte iniziative organizzate 
dall’associazione La Fabbrica di S. Ambrogio, appositamente costituita per la 
valorizzazione di questo monumento nazionale. Anche la parrocchia, altre associazioni 
e gli istituti scolastici si sono occupati della Chiesa. Il Comune si è fatto carico della 
manutenzione del piazzale antistante la chiesa. ASL e Ospedale di Legnano hanno fatto 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria al campanile e alla chiesa.  
La chiesa necessita certo di ulteriore manutenzione in particolare per il problema 
dell’umidità. Tuttavia possiamo dire che importanti passi in avanti si sono fatti per far 
comprendere ai cittadini l’importanza del monumento. 
 
Nel 2017 il Comune di Parabiago ha sottoscritto un importante accordo con l’Ospedale 
di Legnano, proprietario della chiesa e dei terreni circostanti per poter realizzare il 
progetto “Orto cistercense”, ideato dalla Fabbrica di S. Ambrogio.  
Il Comune ha preso in carico i prati circostanti la Chiesa e ne curando a proprie spese 
la manutenzione, mentre l’ecomuseo ha attivato la prima fase del progetto “Orto 
cistercense” che prevedeva l’attivazione dell’orto didattico. 
 
L’orto è stato realizzato dal Distretto Agricolo Valle Olona e attualmente è curato da 
alcune persone del centro psico sociale e da una classe di studenti del Liceo Cavalleri; 
per due anni scolastici – questo e il prossimo - i ragazzi curano sia gli aspetti operativi 
(cura dell’orto), sia quelli culturali (accoglienza di studenti di altre scuole). Il titolo del 
loro progetto di alternanza scuola lavoro è significativo: “Genius loci”, lo spirito di questo 
luogo che vorremmo tutti insieme ritrovare dopo tanto tempo di abbandono. 
Sul sito dedicato al progetto sono riportate le riflessioni e i risultati ottenuti.  
 
In particolare colpisce la regola che i ragazzi si sono dati. Come nei monasteri del primo 
e del secondo millennio anche oggi una regola dà il senso e la direzione dell’azione di 
un gruppo di persone che decidono di operare insieme. 
Così il lavoro ritorna ad assumere il significato di “fare bene” e “fare insieme”; un lavoro 
che non solo produce una merce (l’ortaggio) e un servizio (le attività culturali), ma che 
soddisfa anche un bisogno essenziale per il pieno sviluppo della persona. 
Così accanto al lavoro diventa importante la contemplazione di quanto realizzato: 
contemplazione fonte sia di valutazione delle azioni passate, sia di ispirazione per le 
azioni future. 
 
Ora et labora, contempla e lavora tornano a permeare le mura del nostro monumento 
nazionale attraverso la pratica dell’orto, attraverso l’agri-coltura nel senso etimologico 
del termine: il “culto della terra”. Dove coltura e cultura fanno parte entrambe del 
medesimo progetto. 
 
Dopo la prima fase, è prevista la realizzazione di una seconda fase che prevede la 
realizzazione di un orto comunitario. Grazie all’associazione La Fabbrica di S. Ambrogio 
inizia oggi il coinvolgimento della popolazione. Spero che anche per questa seconda fase 
dell’Orto cistercense ci sia una buona risposta da parte dei cittadini.  


